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Circolare n. 66/2021                       
OGGETTO: Indizione XIV Capitolo Generale Ordinario 

 

Carissime Madri e Sorelle, 

con grande gioia tutte insieme, come Famiglia riunita nel nome del Signore, iniziamo un nuovo 
tratto della nostra storia in una data a noi particolarmente cara: il giorno in cui facciamo memoria 
della prima venuta di Gesù sacramentato  nell’Opera del Rogate! Possa proprio Lui, il Divino 
Fondatore, guidarci e sostenerci in questo cammino verso la celebrazione del XIV Capitolo 
generale. 

 È un mirabile dono della Provvidenza poter affrontare l’evento capitolare in un'epoca piena 
di incertezze a causa della pandemia, che ha toccato tutti, a livello planetario, ma è anche un tempo 
ricco di nuove opportunità  per testimoniare al mondo i valori dello Spirito.  

 Sappiamo che il Capitolo è un evento di grazia, che non si limita al momento celebrativo e 
di programmazione, ma che ha il suo inizio nella preparazione, tempo opportuno di formazione 
continua, di conversione e di verifica da parte di ciascuna Sorella e di ogni comunità. 

Le nostre Costituzioni ci ricordano che il Capitolo Generale è «l'organo supremo e collegiale del 
governo dell'Istituto1... esprime la partecipazione e la collaborazione dei membri di tutto l'Istituto e ne 
promuove la vita spirituale e l'apostolato proprio in comunione con la Chiesa.2 

Per questo ci impegniamo fin d’ora a preparare tale evento di grazia secondo le indicazioni 
del Direttorio : «... Tutte le comunità e ciascuna FDZ siamo chiamate a metterci in clima di discernimento 
alla luce della Parola di Dio e del carisma nel momento storico in cui vive la nostra famiglia religiosa e la 
chiesa universale". 

Disponiamoci quindi, ad accogliere con cuore docile e aperto le provocazioni che lo Spirito 
vorrà suggerirci. Invocando l’aiuto e la protezione di Maria, nostra divina Superiora e madre, di 
Sant'Annibale Maria, della Cofondatrice Madre M. Nazarena Majone, e della numerosa schiera 

delle nostre Sorelle e confratelli Rogazionisti  in Cielo, con questa lettera circolare, a norma degli 
articoli 160 e 161 delle nostre Costituzioni, 

 

CONVOCO UFFICIALMENTE IL XIV CAPITOLO GENERALE ORDINARIO 

 

Si celebrerà, a Roma, presso la Casa generalizia, dal 5 luglio 2022. 

 In ascolto di quanto ci è pervenuto dalle Comunità3, dopo un confronto con le Madri 

responsabili delle Circoscrizioni, durante la III Consulta generale on line4, e insieme al Consiglio 

generale, è stato formulato il seguente tema capitolare:  

  

                                                 
1
 Cost. n. 157 

2
 Cost. n. 158 

3 Prot. n.737/2021 
4
 Comun. n. 34/2021 



2 

 

FFIIGGLLIIEE  DDEELL  DDIIVVIINNOO  ZZEELLOO  IINN  FFRRAATTEERRNNIITTÀÀ,,  TTEESSTTIIMMOONNII  DDII  CCRRIISSTTOO,,    

NNEELLLLAA  CCUURRAA  DDEELLLL''UUMMAANNOO  EE  DDEELL  CCRREEAATTOO  
  

Da questo sapranno che siete miei discepoli se avrete amore gli uni per gli altri. (Gv 13,35)  
 

 Il tema scelto nasce da una corale richiesta di tutte le comunità di porre al centro della 

nostra attenzione la cura delle relazioni. La Vita fraterna, infatti, è il banco di prova della nostra 

autenticità di donne consacrate, laboratorio dello Spirito, luogo di pensiero e di vita carismatica nel 

cuore della Chiesa ove siamo chiamate a divenire testimoni coerenti e credibili di Cristo, nostro 

Signore e Maestro. Una cura che coinvolge, come in un abbraccio, anche il mondo, nostra casa 

comune, e che ci rimanda alla responsabilità di amare e rispettare "sorella acqua, fratello sole, frate 

vento...", divenendo così strumenti di Dio nella tutela della creazione5. 

 Il termine cura rimanda al mondo femminile, all’immagine della madre, al dono della vita, alla 

crescita, alla generatività. È un vocabolo che dice l’atteggiamento di vita di chi ha scoperto e fatto 

propria la verità delle parole di Gesù: " ...chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà"6. Il 

termine cura ci proietta fuori dalla preoccupazione eccessiva per noi stesse, per le nostre piccole 

inquietudini e ci rimanda verso quella moltitudine di umanità che per noi è la messe.  

 La cura ci rinvia a una dimensione centrale del nostro nome: lo zelo per la salvezza delle 

anime, come amore che, dimentico di sé trova la ragione del suo esistere nel donarsi senza misura 

con azioni concrete di tenerezza e compassione, essendo, l'una per l'altra, presenza orante e 

contagiosa di vita autentica. 

 Inizia, quindi, per le nostre comunità un tempo prezioso di discernimento condiviso, da 

sorelle in ricerca7, in cui alziamo insieme lo sguardo per cogliere all'orizzonte quelle messi mature 

che attendono la nostra presenza carica di attenzione umana ed «essere uno stimolo profetico che 

aiuta gli altri»8.  

 

        Preparazione al Capitolo generale 

 

 Il Consiglio Generale ha già nominato la Commissione che sta elaborando tappe e 

strumenti adeguati ad aiutarci per dare il nostro contributo e fare la nostra parte, sia nella 

preparazione come in ogni operazione di verifica e di discernimento.  

La Commissione pre-capitolare risulta così composta: 

 Suor M. Nelsa Cechinel, consigliera generale e coordinatrice; 

 madre M. Diodata Guerrera, 

 Suor M. Patrizia Stasi,  

 Suor Maria Signore, 

 suor M. Dalina Ndreca 

 Nel mese di giugno u.s. la Commissione, con la supervisione di Gloria Conti, OV, e di don 

Gianfranco Poli, tramite incontri on-line e di presenza, ha operato la prima stesura dello Strumento 

                                                 
5
 FRANCESCO, Laudato si, 24 MAGGIO 2015 

6
 Matteo 16,25 

7
 «Se non si vive la fraternità non si è fecondi; se una persona non riesce a vivere la fraternità non può vivere la vita 

religiosa” (FRANCESCO, Discorso all’Assemblea generale dell’Unione superiori generali, Roma, 27-29 novembre 2013) 
8
 FRANCESCO, Christus Vivit, 25 MARZO 2019,  n. 161 
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di lavoro che sarà inviato ai Consigli di Circoscrizioni e infine approvato dal Consiglio generale. 

Giorno 15 luglio è previsto un incontro on line con i Consigli delle Circoscrizioni durante il 

quale verrà presentato tale Strumento e si concorderanno le modalità per un lavoro di insieme. 

Sappiamo che un Capitolo è per sua natura un’esperienza dello Spirito, perciò l’impegno più 

grande sarà quello della preghiera fiduciosa, dell’invocazione assidua, del sacrificio e dell’offerta, 

perché possiamo preparare i nostri cuori ad accogliere ciò che lo Spirito desidera comunicarci.  

A questo proposito indico alcuni impegni e appuntamenti:  

 Dalla ricezione della presente circolare ciascuna Comunità, giornalmente, eleverà a Dio 

una delle preghiere proposte. (Allegato) 

 Lo “Strumento di lavoro”, sarà inviato alle comunità nel mese di settembre e sarà 

presentato in un incontro on line a tutte le comunità dell'Istituto. Sarà una bellissima 

esperienza di comunione, resa possibile con le piattaforme digitali di cui oggi disponiamo. 

Si sta studiando come fare per ovviare ai problemi di orario. 

 All'inizio del prossimo mese di ottobre invierò ad ogni Circoscrizione e Comunità le 

disposizioni per le votazioni dei Membri delegati al Capitolo Generale.  

 Dal prossimo mese di ottobre fino alla conclusione del Capitolo, ogni Comunità farà 

celebrare mensilmente una Santa Messa perché lo Spirito assista ed illumini ciascuna Figlia 

del Divino Zelo, durante il lavoro preparatorio, e l’assemblea capitolare, nella celebrazione 

del Capitolo. 

  Affidiamo la riuscita del prossimo Capitolo generale alla protezione della SS.ma Vergine 

Immacolata, nostra Divina Superiora e Madre, all’intercessione del nostro Padre Fondatore, 

sant’Annibale M. Di Francia, modello di santità sacerdotale, e della nostra Cofondatrice, Madre M. 

Nazarena Majone. 

 

Vi benedico, in Cristo Gesù. 

 

         

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                                                                             

Madre M. Teolinda Salemi 

Superiora generale 
 


